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La Porta Santa del Giubileo
della Misericordia

oggi apre per noi cristiani
della parrocchia della Cattedrale
Oggi alle ore 9.30 ci raduniamo accanto alla statua
della Madonna Refugium Peccatorum.
Il Vescovo Adriano ci accompagna nel passaggio della
Porta Santa.
Veneriamo le reliquie dei Santi Martiri Felice e
Fortunato, patroni della nostra città e Diocesi.
Davanti al Battistero rinnoviamo le promesse del
Battesimo. Quindi procediamo verso l’altare e il grande Crocifisso.
Il Vescovo ci presenta una breve riflessione.
Alle ore 10.30 viene celebrata la Santa Messa.
Alla fine, in Centro parrocchiale viene preparato il pranzo per alcuni ospiti
della Parrocchie e per alcuni parrocchiani.

Oggi l’offerta alle Messe sarà per l’Emporio di carità della Diocesi, in via di allestimento
a Borgo San Giovanni.

Il Vangelo del Buon Pastore
Siamo conosciuti da Gesù e lo conosciamo e seguiamo: è la
cosa più bella che ci è capitata. Questo ci permette di vivere
ogni giornata.
Appartenere al Signore e vivere la comunione nella Chiesa:
da qui nascono la letizia, e la responsabilità verso gli altri.
Abbiamo un cammino comune: ci sosteniamo gli uni gli
altri, accompagnati da chi segna la strada di giorno in giorno.
L’icona dell’anno del Giubileo mostra Gesù, Pastore
misericordioso e Buon Samaritano.

La Giornata per le Vocazioni ci invita a prendere
coscienza che l’impegno vocazionale non dipende da
alcuni ma è di tutti: sacerdoti, suore, genitori, catechisti,
insegnanti, gruppi, Associazioni, Movimenti. Ecco
alcune linee di azione
Pregare. Secondo l’invito di Gesù: “pregate il Padrone
della messe perché mandi operai nella sua messe”.
Vivere con gioia, anche nelle difficoltà, la propria
vocazione a servizio del popolo di Dio.
Lavorare perché gli ambienti di vita diventino aperti per
una cultura vocazionale
Invitare, senza paura o falsi pudori, qualche giovane a
seguire il Signore nella vita consacrata.
Incentivare le esperienze di carità specialmente a favore
dei più poveri e bisognosi
Accompagnare con discrezione, assiduità e tenacia chi
manifesta il desiderio di consacrarsi al Signore.

- da alcuni appunti di don Danilo -

Veglia di preghiera per le Vocazioni, Giovedì 21 aprile ore 21
presso la Parrocchia B. Vergine della Navicella a Sottomarina

presieduta dal nostro vescovo Adriano.

Venerdì 22 aprile alle ore 21
l’esortazione di Papa Francesco sulla famiglia

AMORIS LAETITIA
presentata dal Vescovo ADRIANO in Seminario.

Questo incontro diocesano sostituisce l’incontro del Vangelo in parrocchia

Mercoledì 20 aprile alle ore 18
per Adulti e Genitori in Centro parrocchiale.

Papa Francesco parla della Famiglia:

LA GIOIA DELL’AMORE
- Incontro diocesano adulti di Azione Cattolica: Lunedì 18 ore 16.30 in Seminario

- Comunione e Liberazione, Scuola di comunità: Lunedì 18 ore 21 in Centro parrocchiale
- Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro ultimo con il Signore il nostro
fratello BOSCOLO Papo ALDO di anni 69

Catechismo Ragazzi
mercoledì alle ore 16.45

I Giovani del SI’
Giovedì 21 aprile

ore 19.30 insieme.
Una scoperta anche per te!

Orario Sante Messe
in Cattedrale - Festivo

ore 10.15 - 12 - 18   -   Sabato e Vigilie ore 18
Feriale

ore 8 - Santa Messa Capitolare con Lodi e Ora Media

Mercoledì ore 10 - Santa Messa per i defunti

in Chiesa San Francesco
ore 15.30 Adorazione Eucaristica

ore 17.30 Rosario - ore 18 Santa Messa



A Roma
per l’Anno del Giubileo
Incontro dei pellegrini

Tutte le persone che si sono iscritte al pellegrinaggio a
Roma dal 14 al 16 giugno con la nostra parrocchia sono
invitate a incontrarsi insieme Venerdì 22 aprile.
Faremo così: alle ore 18 partecipiamo insieme alla Messa
nella Chiesa di San Francesco.
Subito dopo nel nostro Centro Parrocchiale presentiamo
il programma e prendiamo alcuni accordi.
Passa voce….

Offerte libere alla Parrocchia
GRAZIE a chi nelle settimane di Pasqua ha donato
150 -  50 - 25 - 50 - 100 - 20 - 40 euro.
Una Provvidenza per la parrocchia e per la carità!!

Una buona medicina
Non c’è medicina più forte o più efficace

o più eccellente per le nostre ferite
in tutte le cose terrene che avere chi soffra con noi

in ogni sventura e goda nei successi.
L’amicizia rende dunque la prosperità più splendida e l’avversità

più leggera dividendola un po’ ciascuno.
In ogni azione, in ogni ricerca nella certezza, nel dubbio, in ogni evenienza,
in ogni disavventura, in segreto e in pubblico, in ogni decisione, in casa e

fuori, dovunque l’amicizia è gradita, l’amico è necessario e il suo favore utile.
Aelredo di Rievaulx

La Setimana
dei do Zioba
I ciosoti no pòle pì dire:
“Vago al zioba”.
Oramai el zioba
zè deventà
anche la domenega.
Ghe ne gera bisogno?
Le braghe o le scarpe
no se puole comprare
tre dì prima
o quatro giorni dopo del
ziòba!-domenega??!
Qua i ne missie i bisi.
Lassene queti che la
domenega andemo in
Cesa: i fioi, le famege
e i ansiani.
Ma chi zé che comande?
I ambulanti, i vigili,
el Comune?
Lassè che i giorni
staga al so posto
e no scambié el zioba
co la domenega….
E po’, i dise
che i pelestrinoti
la domenega
non i vien ‘al zioba’ (= al
mercà).
Che sia pì furbi lori???!!!

Il campanile del Duomo come non l’avete mai visto….

Una persecuzione
“educata”
La persecuzione, è il pane quotidiano della
Chiesa. Gesù lo ha detto. Noi, quando
facciamo un po’ di turismo per Roma e
andiamo al Colosseo, pensiamo che i martiri
erano quelli uccisi con i leoni.
Ma i martiri non sono stati solo quelli lì o
quegli altri. Sono uomini e donne di tutti i
giorni: oggi, il giorno di Pasqua, appena tre
settimane fa… Quei cristiani che
festeggiavano la Pasqua nel Pakistan sono
stati martirizzati proprio perché
festeggiavano il Cristo Risorto. E così la
storia della Chiesa va avanti con i suoi
martiri”.
“È una persecuzione – io direi un po’
ironicamente – ‘educata’.
E così vediamo tutti i giorni che le potenze
fanno leggi che obbligano ad andare su
questa strada, e una nazione che non segue
queste leggi moderne, colte, o almeno che
non vuole averle nella sua legislazione,
viene accusata, viene perseguitata
educatamente. E’ la persecuzione che
toglie all’uomo la libertà, anche della
obiezione di coscienza!.
“Il capo della persecuzione ‘educata’, Gesù
lo ha nominato: il principe di questo mondo.
E quando le potenze vogliono imporre
atteggiamenti, leggi contro la dignità del
Figlio di Dio, perseguitano questi e vanno
contro il Dio Creatore.
Il Signore ci ha promesso di non allontanarsi
da noi. “State attenti! Non cadere nello
spirito del mondo. State attenti! Ma andate
avanti, Io sarò con voi”.

Omelia
del Papa
a Santa
Marta
12.4.2016

La Chiesa,
terra di Vocazioni
C o m e
vorrei che,
nel corso
d e l
G i u b i l e o
Straordinario
d e l l a
Misericordia, tutti i battezzati
potessero sperimentare la gioia di
appartenere alla Chiesa!
E potessero riscoprire che la vocazione
cristiana, così come le vocazioni
particolari, nascono in seno al
popolo di Dio e sono doni della divina
misericordia.
La Chiesa è la casa della misericordia,
ed è la “terra” dove la vocazione
germoglia, cresce e porta frutto.
Invito tutti voi, in occasione di questa
53ª Giornata Mondiale di Preghiera per
le Vocazioni, a contemplare la
comunità apostolica, e a ringraziare
per il ruolo della comunità nel cammino
vocazionale di ciascuno.
Ogni vocazione nella Chiesa ha la sua
origine nello sguardo compassionevole
di Gesù.
La chiamata di Dio avviene attraverso
la mediazione comunitaria.
Il cammino vocazionale si fa insieme
ai fratelli e alle sorelle che il Signore ci
dona: è una con-vocazione.
Il dinamismo ecclesiale della chiamata
è un antidoto all’indifferenza e
all’individualismo.
Stabilisce quella comunione nella
quale l’indifferenza è stata vinta
dall’amore, perché esige che noi
usciamo da noi stessi ponendo la
nostra esistenza al servizio del disegno
di Dio e facendo nostra la situazione
storica del suo popolo santo.

Dal Messsaggio di Papa Francesco
per la Giornata delle vocazioni 2016


